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DI ANTIMO DI GERONIMO

Idocenti precari, inclusi con ri-
serva nelle graduatorie per-

manenti, potranno chiedere co-
munque lo scioglimento della
riserva. Anche se hanno con-
seguito il titolo dopo il 31 ot-
tobre 2005, termine inizial-
mente previsto dal decreto n.
35/06.

Le domande dovranno esse-
re presentate al centro servizi
amministrativi territorialmen-
te competente entro il 30 giu-
gno prossimo.

S L I T TA  I L  T ERM INE  
DE L  10  OTTOBRE

Lo ha fatto sapere il mini-
stero dell’istruzione, che , men-
tre scriviamo, sta per emanare
un decreto con il quale viene
esteso il diritto allo sciogli-
mento della riserva anche ai
precari che conseguiranno il ti-
tolo nella seconda sessione
straordinaria dell’anno accade-
mico 2005/2006. Che general-
mente si tiene nei mesi di apri-
le e maggio.

Lo slittamento del termine è
stato disposto per non penaliz-
zare i riservisti che non ave-
vano fatto in tempo a conse-
guire il titolo necessario allo
scioglimento della riserva, a
causa dei ritardi accumulati da-
gli atenei e dai conservatori.

I  DEST INATAR I

Il beneficio riguarda i docen-
ti inseriti con riserva nelle gra-

duatorie permanenti di III fa-
scia, ai sensi dell’articolo 3-ter,
comma 1, della legge n. 143 del
4 giugno 2004, che hanno con-
seguito la laurea in scienze del-
la formazione primaria o il di-
ploma di abilitazione all’inse-
gnamento o di specializzazione
sul sostegno presso le scuole di
specializzazione all’insegna-
mento secondario o il diploma
di didattica della musica pres-
so i conservatori di musica. 

L’inserimento a pieno titolo
nelle graduatorie permanenti e
nelle corrispondenti graduato-
rie di I fascia delle graduato-
rie d’istituto avverrà a partire
dall’anno scolastico 2006/2007.

LO  SC IOGL IMENTO 
DE L LA  R I SERVA

Attualmente, i docenti inclu-
si con riserva nelle graduato-
rie permanenti non hanno po-
tuto concorrere all’assegnazio-
ne degli incarichi di supplenza
tramite lo scorrimento degli
elenchi provinciali. 

E hanno potuto essere inse-
riti a pieno titolo solo nella ter-
za fascia delle graduatorie d’i-
stituto. Che comprende i do-
centi in possesso del titolo va-
lido per l’accesso all’insegna-
mento, ma privi di abilitazio-
ne. 

Lo scioglimento della riserva
comporterà, invece, l’inseri-
mento a pieno titolo nelle per-
manenti e la possibilità di con-
correre per gli incarichi di sup-
plenza (e per il 50% delle im-

missioni in ruolo) assieme agli
abilitati.

GL I  E F FE T T I  SU L L E
GRADUATOR I E

E ciò comporterà, automati-
camente, l’inserimento nella I
fascia delle graduatorie d’isti-
tuto, che è riservata, appunto,
ai docenti abilitati inseriti nel-
le graduatorie permanenti.

Lo scioglimento della riserva
comporterà, inoltre, l’attribu-
zione del punteggio di abilita-
zione a seconda del voto ripor-

tato, secondo quanto previsto
dalla tabella allegata alla leg-
ge 143/2004, che è il testo di
conversione del decreto-legge
97/2004. 

QUANTO VA LE
L ’AB I L I TAZ IONE

Il dispositivo prevede l’attri-
buzione di un punteggio che va
da un minimo di 4 a un mas-
simo 12 punti. 

I 4 punti vengono attribuiti
a chi ottiene una valutazione
finale non superiore a 59. 

Coloro che vanteranno un
punteggio tra 60 e 65 otterranno
5 punti. Sei punti spetteranno,
invece, ai neoabilitati con pun-
teggio compreso tra 66 e 70. 

Da 71 a 75 spetteranno 7 pun-
ti; 8 punti da 76 a 80; 9 punti
da 81 a 85; 10 punti da 86 a
90; 11 punti da 91 a 95 e, infi-
ne, 12 punti a chi sarà in gra-
do di vantare un punteggio da
96 a 100.

GRADUATOR I E  
B L INDATE  
E  SCAVALCAMENT I

Lo scioglimento della riserva
e, contestualmente, l’attribu-
zione del punteggio di abilita-
zione determinerà, inevitabil-
mente, degli scavalcamenti in
graduatoria.

Tale atto avverrà, infatti,
senza che i docenti già inclusi
possano far valere il punteggio
di servizio accumulato que-
st’anno. Idem per eventuali
punteggi derivanti da altri ti-
toli. 

Come, per esempio, quelli de-
rivanti da corsi di perfeziona-
mento e master. Salvo poi re-
cuperare l’eventuale distacco al-
l’atto della riapertura delle gra-
duatorie. Che avverrà presu-
mibilmente a maggio 2007. Le
graduatorie permanenti, infat-
ti, sono al primo anno di vi-
genza. E siccome hanno vali-
dità biennale, gli aggiornamenti
quest’anno non potranno esse-
re effettuati. (riproduzione ri-
servata)

Pronto il decreto del ministero dell’istruzione che posticipa i termini per gli insegnanti precari

Più tempo per sciogliere le riserve
Valgono le abilitazioni conseguite anche dopo il 31/10/2005

DI BENEDETTA P. PACELLI

Scoprire i segreti del Dna in classe, fin dalle elementari.
Grazie a Telethon, infatti, la genetica entra nelle scuole ele-
mentari e medie, per far capire ai ragazzi il funzionamento
della doppia elica, mostrare loro come lavorano i ricercatori
nei laboratori, fornire nozioni di base sulle oltre 6 mila ma-
lattie genetiche conosciute e informarli sui progressi della
scienza. Sono alcuni degli argomenti proposti agli studenti
attraverso il pro-
ge t to  «Te le thon
young», un’iniziati-
va  (avv iata  ne l
2003) che sta coin-
volgendo moltissi-
mi istituti scolasti-
ci soprattutto dopo
la firma del proto-
collo d’intesa (il 6
luglio 2005) da par-
te del ministro del-
l’istruzione e della
ricerca, Letizia Moratti, e della presidente di Telethon, Su-
sanna Agnelli. Uno degli aspetti che caratterizzano l’inizia-
tiva è la distribuzione di un kit didattico: fornito gratuita-
mente agli insegnanti che lo richiedono, contiene opuscoli,
schede informative divertenti e colorate, ma anche quiz, gio-
chi, poster e una videocassetta. Il progetto, che si integra
con i programmi didattici, può essere concentrato nell’arco
di un mese o svolto nel corso dell’intero anno scolastico. L’i-
niziativa prevede anche la distribuzione agli studenti di opu-
scoli informativi destinati alle famiglie, e la possibilità di or-
ganizzare eventi di raccolta fondi da destinare alla ricerca
sulle patologie neuromuscolari. Per info: www.miur.it. (ri-
produzione riservata)

Il Dna sbarca in classe
DI ALESSANDRA MIGLIOZZI

La voglia di studiare certo non manca: nel
Lazio la percentuale di diplomati e laureati
(44,9 %) è superiore alla media nazionale
(34,7%). Peccato che tanta preparazione deb-
ba scontrarsi con una certa indifferenza ma-
nifestata da parte delle imprese del territorio. 

Tra queste ultime, infatti, la richiesta di nuo-
ve leve con una preparazione di tipo universi-
tario è decisamente bassa, pari al 14%. 

Più ricercati sono invece i lavoratori con un
titolo che si ferma alla sola scuola dell'obbli-
go: la domanda qui sale al 36,2%. 

Dal punto di vista qualitativo, insomma, la
richiesta delle aziende (per lo più realtà me-
dio-piccole) è orientata verso il basso. I nume-
ri parlano chiaro: rispetto ai 27.800 laureati
del 2004 (tutti residenti nella regione) l'anno
dopo sul mercato ne sono entrati solo 8.550.
Meno di un terzo. 

A mettere in evidenza luci e ombre dell'of-
ferta formativa del Lazio è il rapporto Isfol
(Istituto per lo sviluppo della formazione pro-
fessionale dei lavoratori) promosso dallo stes-
so assessorato all'istruzione regionale. Una ri-
cerca che con i numeri racconta una regione
dove il livello di preparazione medio è molto
elevato. 

Nel Lazio, infatti, il tasso di scolarizzazione
risulta essere alto: quasi 9 punti in più rispetto
alla media nazionale. Stesso discorso per la
percentuale di iscritti ai licei: 39,9% contro il
31,4% medio del resto dell'Italia. 

Numeri leggermente più bassi si registrano

invece per gli iscritti negli istituti tecnici (32,3%
contro il 36% italiano) e nei professionali (17,8
contro il 20,9%). 

Rispetto alla media nazionale è più elevato,
invece, il numero di giovani che proseguono gli
studi iscrivendosi all'università (80,7% contro
il 72,3%) e di quelli che si laureano (28,5% con-
tro il 24% della media italiana). 

A incidere sull'elevato tasso di preparazione
regionale è anche il numero di strutture pre-
senti sul territorio: 12 atenei (statali e non) e
954 istituzioni scolastiche statali. 

Ma rimangono alcuni coni d'ombra su cui ri-
flettere: il tasso di abbandono precoce tra i 18-
24enni, pari al 15%, è ancora superiore all'o-
biettivo europeo del 10%. 

Tra i giovani che hanno 20-24 anni il 20% è
già entrato nel mercato del lavoro con la sola
licenza media. Poco diffusa è anche la cultura
della formazione permanente che coinvolge so-
lo l'8% dei 25-63enni. E scarsa è la formazio-
ne professionale tra i più giovani: tra i 15-24en-
ni in cerca di lavoro solo il 13,9% (contro il 45%
medio italiano) frequenta i corsi regionali di I
e II livello. 

«Visti i punti di forza e debolezza evidenziati
dal rapporto, è necessario mettere in atto al-
cune strategie», spiega l'assessore all'istruzio-
ne, Silvia Costa, «dobbiamo combattere in-
nanzitutto la dispersione scolastica rafforzan-
do l'offerta formativa e creare le condizioni per-
ché aumenti la domanda di personale qualifi-
cato da parte delle imprese». 

L'intero rapporto è sul sito www.sirio.regio-
ne.lazio.it. (riproduzione riservata)

Lazio: il primato nello studio non paga

Religione, tutti dentro
Al via le immissioni in ruolo dei docenti di religione. Gli

insegnanti da assumere dal 1° settembre sono 3.077 e il mi-
nistero ha provveduto a ripartire i contingenti tra le regio-
ni, in proporzione ai posti disponibili. 

Le tabelle di ripartizione sono state trasmesse agli uffici
periferici con un decreto emanato il 13 aprile scorso (n. 37).
A guidare la classifica è la Campania, con 438 assunzioni.
Segue, di misura, la Lombardia, con 425 immissioni in ruo-
lo. 

In Sicilia, sono previste 319 immissioni e in Lazio 304. Al-
tre 241 immissioni in ruolo sono previste in Puglia, 238 in
Veneto e 204 in Piemonte; 160 assunzioni sono previste, in-
vece, in Calabria e Toscana; 155 in Emilia Romagna, 74 nel-
le Marche, 67 in Sardegna, 64 in Liguria, 62 in Friuli-Ve-
nezia Giulia. Poche decine di assunzioni nelle altre regioni.
Fanalino di coda: il Molise, dove le assunzioni saranno sol-
tanto 12.

Le immissioni in ruolo saranno effettuate scorrendo le gra-
duatorie dei concorsi a cattedre, tenendo conto delle quote
di riserva (invalidi, orfani per servizio ecc.). 

I docenti di religione neoassunti saranno assegnati a una
sede provvisoria e non potranno chiedere il trasferimento in
altra regione prima di tre anni scolastici. 

Antimo Di Geronimo
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